
CANTI PER LA MESSA DI NATALE 
 

PER L’INIZIO DELLA MESSA 
 
255. RALLEGRIAMOCI 
 

Rallegriamoci, non c'è spazio 
alla tristezza in questo giorno. 
Rallegriamoci, è la vita 
che distrugge ogni paura. 
Rallegriamoci, che si compie 
in questo giorno ogni promessa. 
Rallegriamoci, ogni uomo 
lo vedrà, la salvezza di Dio. 
 

R/.   Gloria a te, Emmanuele, 
gloria a te, figlio di Dio, 
gloria a te, Cristo Signore 
che nasci per noi e torna la gioia! (2v) 
 

Rallegriamoci, egli viene 
a liberarci da ogni male. 
Rallegriamoci, è il momento 
di gustare il suo perdono. 
Rallegriamoci, con coraggio 
riceviamo la sua vita. 
Rallegriamoci, perché è giunta 
in mezzo a noi la presenza di Dio. 
 

Rallegriamoci, tutti i popoli 
del mondo lo vedranno. 
Rallegriamoci, nel Signore 
è la nostra dignità. 
Rallegriamoci, nella luce 
del suo regno in cui viviamo. 
Rallegriamoci, siamo tempio 
vivo suo, siamo chiesa di Dio. 
 
211. VENITE, FEDELI 
 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 
venite, venite a Betlemme. 
Nasce per noi Cristo Salvatore. 
 

R/.  Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 
venite, adoriamo il Signore Gesù. 
 

La luce del mondo brilla in una grotta 
la fede ci guida a Betlemme. 
 

La notte risplende, tutto il mondo attende: 
seguiamo i pastori a Betlemme. 
 

Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 
si è fatto bambino a Betlemme. 
 

Sia gloria nei cieli, pace sulla terra, 
un angelo annuncia a Betlemme. 
 

206. NOEL 
 

Nella notte si levò una luce lassù: 
tutto il cielo si apre: oggi nasce il Signor. 
Una voce lo annuncia ai pastori quaggiù: 
Accogliete il Bambino che viene per noi. 
 

R/.  Noel, Noel, Noel, Noel: 
natus est nobis Rex Israel. 
 

Ora è giorno: dall’alto spunta il sole ormai 
dal deserto orizzonte l’Atteso ora è qui. 
Alba nuova sulla terra tu, Messia, sarai, 
la Parola che il Padre annuncia ai suoi. 
 

Nella gioia dei pastori ogni uomo vedrà 
dove batte il cuore che ricerca l’amor. 
È la festa dei piccoli e mai finirà: 
se ti doni a lui, lui ti prende con sé. 
 

Tenerezza di Maria, che nutre Gesù: 
sulla paglia dei poveri lo adagerà. 
Non c’è posto per loro nella casa dei re: 
qui rinasce la storia, ed il mondo saprà. 
 

SALMO RESPONSORIALE 
 

R/.  Tutta la terra ha veduto  
    la salvezza del nostro Dio. 
 

ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

 

L’Agnello è venuto a noi dalla casa di David,  
dalla stirpe di Abramo l’eterno sacerdote,  
dal cielo è disceso come luce, nato da Maria.   
 

R/.  Tu sei l’offerta del cielo e della terra, 
tu immolato, tu adorato.  
Cosa posso offrirti, Signor?  
Gloria a te, amico dell’uomo!  
Gloria a te, misericordioso!  
Gloria a te, venuto a salvarci!  
Tu sei l’offerta del cielo e della terra,  
tu immolato, tu adorato.  
 

L’Agnello è venuto a noi, germoglio divino,  
elevato ministro del nuovo sacrificio,  
portando l’offerta del suo corpo, nato da Maria. 
 
PER LA COMUNIONE 
 

 

256. DIO CON NOI EMMANUEL 
 

Dio bambino sei, nato qui per noi, 
lieve battito d'infinito Amor. 
Fragile respiro, pura luce che 
ci fa rinascere qui davanti a te. 
 



R/.  L'universo canterà: È nato il Re dei re 
Dio con noi, Emmanuel, saremo uno in te. 
 

Giunto fino a qui da lontano tu 
senza dimora sei, piccolo Gesù. 
Noi saremo il cielo che ti accoglierà, 
casa e culla che ti riscalderà. 
 
210. UNA STELLA 
 

Su nel ciel vedo già luccicare una stella, 
guarderò la sua luce riflessa nell’aria. 
Tu, Signor, per amor sei disceso tra noi 
a brillare nei nostri orizzonti. 
Tu sei qui, qui tra noi, e ci sveli un progetto, 
come un itinerario di vita. 
Tu sei qui, qui tra noi, condividi la via 
e ci porti in un mondo diverso. 
 

R/.  Dove noi, tutti noi, ci prendiamo per mano 
e così camminiamo senza stancarci; 
sì, resta qui, la tua stella ci guidi 
brilla ancora nel cielo di tutti noi. 
 

Su nel ciel vedo già dileguarsi una stella, 
ora l’aria è silente e il mondo non parla. 
O Signor, se lo vuoi, tu concedici ancora 
di brillare nei tuoi orizzonti. 
 

Su nel ciel tornerà a brillare una stella, 
aprirà un nuovo giorno di pace e speranza. 
O Signor, dona a noi il tuo raggio di stella 
per brillare nei nostri orizzonti. 
 
110. DIO DELL’IMPOSSIBILE 
 

Hai sollevato i nostri volti dalla polvere, 
le nostre colpe hai portato su di te. 
Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi 
per amore. 
 

R/.  Figlio dell’Altissimo, povero tra i poveri, 
vieni a dimorare tra noi, 
Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli, 
vieni nella tua maestà. 
Re dei Re i popoli ti acclamano, 
i cieli ti proclamano Re dei re. 
Luce degli uomini regna col tuo amore tra noi. 
 

Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre 
perché potessimo glorificare te 
hai riversato in noi la vita del tuo Spirito 
per amore. 
 
201. ASTRO DEL CIEL 
 

Astro del ciel, Pargol divin,  
mite Agnello, Redentor, 
Tu che i vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci nunziar: 

R/.  Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor! (2v) 
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello, Redentor, 
Tu di stirpe regale decor, 
Tu virgineo, mistico fior: 
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello, Redentor, 
Tu disceso a scontare l’error, 
Tu sol nato a parlare d’amor: 
 
100. VERBUM PANIS 
 

Prima del tempo, prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere, il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo, e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò, tutto sé stesso come pane. 
 

R/.  Verbum caro factum est, 
Verbum panis factum est (2v) 
Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua Chiesa intorno a te, 
dove ognuno troverà la sua vera casa. 
Verbum caro factum est, 
Verbum panis factum est, 
Verbum caro factum est, Verbum panis. 
 

Prima del tempo, quando l’universo 
fu creato dall’oscurità il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo, nella sua misericordia 
Dio ha mandato il figlio suo tutto se stesso come pane. 
 
ALLA FINE DELLA MESSA 
 
204. GLI ANGELI NELLE CAMPAGNE 
 

Gli angeli delle campagne, cantano l’inno: 
Gloria in ciel! 
E l’eco delle montagne ripete il canto dei fedel: 
 

R/.  “Gloria in Excelsis Deo!” 
 

O pastori che cantate dite il perché di tant’onor; 
qual Signore, qual Profeta 
merita questo gran splendor? 
 
209. TU SCENDI DALLE STELLE 
 

1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo al gelo. (2v) 
O Bambino, mio divino, 
io ti vedo qui a tremar; o Dio Beato! 
Ah quanto ti costò l’avermi amato. (2v) 
 

2. A te che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2v) 
Caro eletto pargoletto, 
quanto questa povertà più m’innamora, 
giacché ti fece amor povero ancora. (2v) 


